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Dopo le modifiche della legge 183 

Un incentivo reale 
per le piccole 

industrie umbre 
Approvazione al Senato - Si tratta ora di tal­
lonare il governo per la sua applicazione 

« Con questa legge si sbloc­
ca, per cosi dire, il passato e 
ciò è importante per i positi­
vi riflessi economici di centi­
naia di piccole industrie um­
bre ma restano tuttavia aper­
ti i problemi per il futuro. Si 
tratta ora di impegnare il go­
verno perché dia sollecita at­
tuazione al provvedimento e 
compia atti ispirati alla logi­
ca dell'ordine del giorno pre­
sentato al Senato attraverso 
un confronto che coinvolge le 
Regioni. Dobbiamo quindi con­
tinuare l'azione intrapresa do 
pò aver raggiunto questi pri­
mi risultati positivi che stan­
no a dimostrare come una 
a/ione unitaria condotta con 
forza e costanza, può e deve 
sfociare in conquiste con 
crete ». 

Lo ha dichiarato l'assessore 
regionale allo sviluppo econo 
mico compagno Alberto Pro 
viintini commentando l'appro­
vazione da parte del Senato 
di-Ile modifiche approvate dal­
la Camera alla legge 183 su­
gli incentivi industriali allo 
aree depresse. 

« La legge — ha proseguito 
Provantini sottolineando co 
me le modifiche convertite in 
legge ricalchino gli orienta­
menti espressi all'unanimi­
tà dal Consiglio regionale del­
l'Umbria — consente lo sbloc­
co di un importante volume di 
investimenti per decine di mi­
liardi che riguardano centi­
naia di piccole aziende. Altret­
tanto importante — ha conti­
nuato il compagno Alberto 
Provantini — è il fatto che 
dinanzi al Senato sia stato pre 
sentato un ordine del giorno 
che il governo ha dichiarato 
di condividere nel quale si I 

richiede in sostanza l'annulla­
mento della delibera CI PI 
sulle famose e soglie » e di 
far valere nuovi criteri nei 
confronti di ciascuna regione. 
Alcuni di tali criteri sono 
quelli che l'Umbria ha indi­
cato: dal riferimento al pia­
no regionale di sviluppo alla 
individuazione delle zone in­
sufficientemente sviluppate 
sulla base di aree e compren­
sori, e non per Comuni, al to­
tale della popolazione nel cui 
ambito la Regione può indi­
care le aree di insufficiente 
sviluppo. 

« Restano come abbiamo 
detto problemi aperti — ha 
continuato Provantini — tanto 
per la 183 che per la legge 
('•75. Ma l'importante è che in 
questa occasione il Parlamen­
to abbia accolto le indicazio­
ni di fondo da noi proposte e 
abbia impegnato il governo ad 
operare su questa linea ». 

Parlando dell'applicazione 
della 675 Provantini ha dichia 
rato che l'obiettivo che oggi 
.si pone è quello di far rece­
dere il CIPI dalla * assurda 
decisione » di bloccare per 
due anni gli investimenti di 
riconversione nel centronord. 

« Questa azione — ha det­
to ancora l'assessore — va 
condotta fino in fondo per­
ché (come abbiamo affermato 
nell'odg unitario del Consiglio 
regionale) si consente l'opera­
tività di quella che costitui­
sce una legge fondamentale 
di programmazione (oltre che 
d'incentivazione) industriale e 
per attuare quei piani di set­
tore — ha concluso — deci 
sivi per lo sviluppo dell'indu­
stria umbra. 

All'Opera universitaria 

Se l'organico 
è eccessivo 

basta aumentarlo 
Arrogante atteggiamento dell'ente dopo 
una denuncia del Consiglio regionale 

Qualche giorno fa è stato 
detto anche in consiglio re­
gionale che l'organico dell'o­
pera universitaria è pletorico 
e sproporzionato. Gli ammi­
nistratori dell'Ente hanno 
subito risposto con la con­
sueta arroganza: allarghiamo­
lo ulteriormente. Anzi, per la 
precisione, hanno deciso di 
richiedere l'attivazione di set­
te nuovi posti esecutivi. La 
comunicazione è stata data 
nel corso di una riunione con 
K* organizzazioni sindacali. La 
CGIL ha fatto notare, in 
quella sede, che prima di ri­
chiedere un ampliamento del­
la pianta organica era quan­
tomeno opportuno fare una 
verifica del lavoro svolto, dei 
servizi erogati per vedere se 
effettivamente ci Tosse biso­
gno di nuovo personale. In 
somma si trattava di una 
domanda di rigore e di tra­
sparenza dell'istituzione. La 
direzione si è rifiutata però 
di compierò qualsiasi accer­
tamento. 

Ma c'è di più: la CISL si è 
offerta come valida spalla 

Riunione del 
nuovo comitato 

federale del PCI 
Si riunisce oggi pomeriggio 

alle ore 15.30 il nuovo co­
mitato federale, eletto dall' 
ultimo congresso della Fede­
razione comunista di Peru­
gia. 

All'ordine del giorno vi so­
no due punti: proposte per 
le commissioni di lavoro del­
la Federazione e le questioni 
dell'informazione. 

per sostenere la linea dell'o­
pera universitaria. L'ampio e 
variegato insieme delle cor­
renti democristiane si è in­
somma ritrovato tutto unito 
nel continuare sulla vecchia 
strada. Per la verità c'è da 
dire che il Rettorato in que 
sto caso si è mosso corret­
tamente. ma nonostante i 
suoi sforzi è passata la linea 
della arroganza 

L'opera universitaria, come 
si sa, passerà :n dicembre al 
a REgioue e nessuno può fa­
re a meno di notare che per 
quella data si cerca di « met­
ter dentro > il massimo nu­
mero « di uomini di fiducia », 
* di amici >. Il fatto già grave 
di per sé assume poi un par­
ticolare valore anche nel di­
battito interno alle organizza­
zioni sindacali: quello della 
CISL insomma non è stato 
certo un gesto teso a far 
progredire l'unità. E infatti 
subito dopo è intervenuta u-
na nuova rottura. 

Questa volta la divergenza 
fra CGIL e CISL è nata sulla 
formazione delle liste per le 
elezioni dei rappresentanti 
dvl corpo docente e non do­
cente nei consigli di ammi­
nistrazione dell'Università e 
dell'Opera. Sotto la pressione 
della DC, scesa in campo in 
prima persona nella prepara­
zione del voto di martedì 
prossimo, di nuovo la CISL 
ha mandato all'aria l'accordo 
sulle candidature raggiunto 
in nreoedenza e ha rotto l'u­
nità sindacale. 

Che dire? Anna re ch'aro 
che all'Università di Perugia 
lo scudo^crociatn è ivHìto al 
contrattacco ner difendere il 
proprio potere. 

Chiesto all'ENEL un impegno per garantire l'occupazione 

Tutta una zona discute il futuro 
della miniera di Pietrafitta 

Comunità montane, sindaci e comitato unitario della valle del Nestore han­
no fatto molte proposte — La cava di lignite ormai in fase di estinzione 

Quando tra qualche anno l'ultima tonnellata di lignite sarà faticosamente estratta dalla piana di Pietrafitta, non è detto 
che la miniera sari inutilizzabile. Un invaso per le acque del Nestore, l'uso agricolo della restante terra dell'Enel e persino 
la costruzione di serre riscaldate dai vapori della nuova Turbo gas (attualmente in costruzione) sono alcune delle proposte 
che la Comunità Montana « Colli del Trasimeno ». i sindaci di Panicele e Piegaro d'intesa con il Comitato unitario per lo svilup­
po della Valle del Nestore hanno inviato alla presidenza dell'Enel rinnovando la richiesta di ampie delucidazioni su come 
l'industria di stato intende garantire il futuro produttivo e occupazionale a Pietraritta. Dopo l'intervento della cel­

lula del nostro partito e del 

Per aver superato il reddito consentito 

Pericolo di sfratto per 300 
famiglie delle case popolari 

TERNI — Vi sono a Terni i so chiaramente nel documen-
276 famiglie che abitano ne­
gli appartamenti dell'Istituto 
autonomo case popolari che 

amministrazione dell'IACP ha 
approvato un odg, con il qua­
le si chiede che la Regione 
e le forze politiche interven­
gano per sollecitare un ade­
guamento della normativa. 
« Resta fermo — si dice nel 
documento — il principio se­
condo cui i nuclei familiari 
con reddito superiore ai limi­
ti di legge, qualora non su­
biscano variazioni negative 
del reddito, dovranno nel tem-

nel 1977 hanno superato il ! 
reddito consentito. Ve ne so- { 
no alcune. 76 per l'esattezza. < 
che hanno superato il tetto 

to nel quale figurano le ci­
fre appena citate: « L'IACP 
pur applicando correttamente , 
la norma che consente a tali J Po lasciare ai meno abbienti 
nuclei familiari di occupare l'uso dell alloggio. Chiediamo 
l'alloggio, applicando l'equo I che siano presi in considera-
car.one. ritiene che gli ep- ; z«one e regolati quei casi in 

dei 10 milioni. In 16 casi il i partamenti di edilizia popò- cui. per morte di un qualche 
reddito accertato è risultato j lare, costituendo un pubblico membro o diminuzione del 
essere di 12 milioni. servizio sociale, devono esse- nucleo familiare per nozze o 

A rendere pubbliche que- re riservati alle famiglie me- trasferimento, o licenzlamen-
ste cifre è Io stesso IACP. I no abbienti, che a migliaia ; to o altre cause ben eylden-

attendono di poter avere una ziate. si verifichino diminu-
casa popolare ». 

Le carenze legislative ven­
gono però fuori quando, co­
me sostiene l'IACP. ci si e 

che in questi giorni si trova 
tra le mani una sorta di pa­
tata bollente, costituita dalle 
carenze riscontrabili nella 
legge che regolamenta la im 
terii. Come principio l'IACP i trovati a che fare con casi 
di Temi intende - applicare 
quello che a vivere in appar­
tamenti popolari debbano es­
sere soltanto le famiglie che 
ne abbiano veramente biso 
gno. Il concetto viene esprss-

di nuclei familiari che. dopo 
essere andati sopra al tetto 
consentito, hanno poi nuova­
mente visto diminuire il pro­
prio reddito. E" per questa 
ragione che il consiglio di 

zioni del reddito». 
Il consiglio di amministra­

zione chiede anche che siano 
regolati i casi in cui la ri­
duzione del nucleo familiare 
ha comportato una sottoutiliz­
zazione dell'alloggio occupato. 

Alloggi divenuti grandi per 
le famiglie che li occupano 
dovrebbero cioè essere desti­
nati « famiglie più numerose. 

Dopo le proteste dei cittadini 

Si protrarrà M «blocco» 
dei tiri al Poligono 

la ce5*az:one dei tiri al 
polieono militare di Annifo 
si protrarrà oltre i dieci gior­
ni previsti nell'incontro tra 
rappresentanti degli enti Io 
cali, delle forze politiche e 
delle autorità militari awe 
nuto pochi giorni fa. Con un 
telegramma il capo di Stato 
maggiore dell'esercito, gene­
rale Eugenio RAmbaldi. ha 
infatti comunicato il proprio 
assenso alla richiesta del pre­
sidente della Giunta rez-ona-
le Marri che nei giorni scorsi 

stato un incontro del sotto­
aveva indirizzato una lette | segretario agli Esteri Luciano 
ra all'alto ufficiale chieden 

gione dal canto suo continua 
il confronto con la popola­
zione ed II comune di Foli­
gno e di Nocera Umbra per 
verificare le possibilità anco­
ra aperte in merito alle e-
sercitazioni militari. Sempre 
per Annifo. l'altro Ieri, c'è • to della lignite in condizioni 

le organizzazioni di fabbrica 
della DC e del PSI. della 
vecchia termoelettrica di Pie 

• trafitta si continua insomma 
a parlare. L'ENEL viene ov­
viamente chiamato in causa 
a più riprese ed anche la 
Comunità montana e i due 
sindaci si fanno espressione 
delle preoccupazioni di tutta 
la cittadinanza della zona con 
la lettera di cui sopra. 

In particolare viene messo 
in evidenza il contributo che 
l'ENEL potrebbe dare per il 
rilancio dell'agricoltura al 
termine dello sfruttamento 
minerario della zona. 

Quanto alle proposte spe­
cifiche. sia pure passibili di 
ulteriori approfondimenti tec­
nici ed economici, le ripor­
tiamo integralmente: 

A la disponibilità allo scavo 
" della miniera al momento 
della cessazione di ogni atti­
vità estrattiva per l'invaso 
delle acque del Nestore. Tale 
invaso, potrebbe servire al­
l'irrigazione dei terreni adia­
centi le zone'di Tavernelle, 
Castiglione della Valle, Fon-
tignano e Mugnano. Non è 
il caso di anticipare dati ov­
vi! sugli incrementi possibili 
per le produzioni agricole sia­
no esse foraggere che alle­
vamenti. Quale preliminare 
importante è la disponibilità 
dell'ENEL al progetto, quin­
di ai relativi impegni perchè 
lo scavo della miniera sia 
mantenuto sino ell'esaurimen-

do un rinvio del termine fis­
sato per consentire alla Re­
gione di verificare la possi­
bilità di soluzioni alternative 
al pongono di Monte Penni­
no - Monte Acuto. 

Continua in sostanza la 
« pausa di riflessione * sul fu­
turo del poligono, mentre la 
ripresa dei tiri, prevista per 
il 18 aprile prossimo, slitterà 
a data da destinarsi. La Re-

Radi con il ministro della 
| Difesa Attilio Rufflni. 
j Quest'ultimo avrebbe forni-
i to assicurazioni sulla conces­

sione della pausa di riflessio-
i ne necessaria e sulla relativa 
j sospensione delle esercitazio-
I ni nella zona. 
; In pratica la discussione sul 
j futuro del poligono e sulla 
1 garanzia dell'agibilità della 
i zona per le popolazioni conti-
i nua. anche se la ricerca di 
> soluzioni non sembra facile. 

La notte scorsa 

Presi di mira 
due autosaloni 

La notte scorsa i furfanti 
hanno preso di r.« ra gli au 
tosaloni. Ben due nell'occhio 
dei malviventi: l'autosalone 

valore superiore ai due mi­
lioni nell'autosalone Tiberina 
l'impresa è stato un po' di 
versa. Hanno dato fuoco in-

Tibenna sulla E7 e quello in : fatti all'autosalone procuran-
via Settevalli di proprietà d» 
Cecconi e Moretti. 

Mentre in quest'ultimo pe­
rò i ladri s' sono impossessati 
di assegni circolari, pezzi di 
ricambio, calcolatrici per un 

do danni per oltre venti mi­
lioni 

Nel rogo sono andate di­
strutte tre auto usate e strut­
ture del capannone, 

La squadra mobile della 
questura di Perugia intanto 
ha effettuato, sempre la not­
te scorsa, un sequestro di 
quattro involucri di hascish. 
Oli agenti hanno fermato una 
macchina con a bordo tre 
persone (Profani Giacinto di 
20 anni di Roma. Luigi Ma­
riano di 20 anni anche lui 
romano e Maurizio La Ruf-
Ta di 19 anni de L'Aquila) 
per un normale controllo, ma 
i tre giovani probabilmente 
si son visti perduti ed hanno 

I gettato dall'auto I quattro in-
I volucri di carta stagnola. 

I tre sono stati arrestati. 

tali da servire da invaso: 

O non è certo prevedibile il 
numero esatto, ma decine 

o centinaia di ettari di ter­
reno di proprietà dell'ENEL 
resteranno disponibili per un 
proficuo riutilizzo agricolo al 
momento della cessazione del­
le attività minerarie. Per ta­
li terre l'ENEL dovrebbe as­
sumere l'impegno di affidar­
le in gestione ad una coope­
rativa di coltivatori e nel 
contempo operare perchè la 
parte argillosa affiori il me­
no possibile negli scarichi del-
Io strato soprastante il banco 
lignitifero. Quindi viene ri­
chiesta la sospensione di ul­
teriori permute svantaggiose 
nei confronti dell'ENEL; 

0k infine che il nuovo im 
™ pianto turbogas, che pre­
vede una forte dispersione di 
vapore, sia utilizzato, per ri­
scaldare con detto vapore nei 
mesi freddi serre di colture 
orticole speciallzaate. come 
avviene in molti paesi d'Eu­
ropa. 
-Aldilà dei problemi tecnici 
e di costo, da verificare, è 
importante che l'ENEL di­
chiari la sua disponibilità su 
questo progetto. 

Il «progetto Piediluco» è ormai una realtà 

Il lago è tutto mi cantiere 
Molte strutture in funzione per la prossima estate - Ristrutturata l'ex colonia 
GIL - A buon punto la costruzione del centro remiero per la Coppa Europa dell'80 

La costruzione del depuratore sul lago di Piediluco 

TERNI — 11 Ì progetto Piedi­
luco » è ormai una realtà. Lo 
testimoniano una serie di o 
pere elle stanno per essere 
completate e molte delle qua­
li entreranno in funzione con 
la prossima estate. Lungo la 
fascia che si distende sulla 
sponda del lago sono aperti 
più cantieri. Prima dell'inizio 
del centro abitato, si sta la­
vorando alla ristrutturazione 
della colonia e\-GIL, un im-
»wi«'nte edificio dal quale sa-
r inno ricavati 250 posti lotto 

un self service per 180 per-
« )i)L'. più una serie di attrez-
»iture collaterali, conio una 
•3ia da lettura e bar. Poco 

distante funziona già un mo­
derno depuratore, « a fanghi 
attivi », capace di smaltire i 
liquami provenienti dall'inte­
ro sistema fognante. 

All'altro capo del centro a-
bitato. è già a buon punto la 
realizzazione del centro re­
miero: sono già pronte la 
torre e la canottiera. All'in­
terno della canottiera, costi­
tuita da un prefabbricato di 
700 metri quadrati, c'è la 
draga, ancora fresca di ini 
ballaggio, che svrvirà por il 
taglio delle alghe. Il contro 
remiero dovrebbe ossero pie 
namonte funzionante por il 
1980, vale a dire per la Cop 

Ritorna a Perugia 
il giro d'Italia 

Erano ormai un bel po' d'arni che il Giro d'Italia, la più 
importante manifestazione ciclistica nazionale e fra le p:u 
Importanti anche a livello internazionale, non faceva più 
tappa a Perugia. 

Ma quest'anno gli organizzatori hanno rimediato: nel 
capoluogo umbro ci sarà addirittura l'arrivo della pnma 
tappa: la Firenze-Perugia. 

Il giorno successivo, sabato 20 maggio, il Giro ripartirà 
da Perugia con obiettivo Castelgandolfo. 

pa Europa di canottaggio. 
t in oai prossimo giugno si 
svolgeranno i campionati ita 
liani, che rappresenteranno 
una sorta di collaudo. Forse 
per la fine dell'estate sarà 
possibile anche giocare a 
tennis sui due campi che so 
no in costruzione a poche 
decine di metri, in località « i 
Quadri >, dove si sta realiz­
zando un progetto per attrez­
zature sportivo elle costerà 
180 milioni. 

A ridosso dol contro remie­
ro -.ara realizzato un cani 
ping con tutte le attrezzature. 
La località si chiama « Ara 
Marina »: su - 8.500 metri 
quadrati, saranno approntate 
300 piazzolo por complessivi 
1.200 posti-lotto. La spesa sa­
rà di mezzo miliardo. Qui 
siamo ancora nella fase ini 
ziale: il progetto è stato ap­
provato. ma i lavori devono 
ancora partire. Forse prima 
dell'ostate sarà possibile 
costruire servizi igienici, in 
maniera da poter utilizzare il 
porto come campeggio libero. 
ma evitando gli inconvenienti 
dello scorso anno. Per l'osta­
te dovrebbe anche essere 
riaperto l'albergo Lido. 

Dopo essere stato chiuso 
per parecchio tempo, l'alber­
go centrale di Piediluco ri­
prenderà a funzionare, com­
pletamente rimodernato sia 
internamente che esterna­
mente. La ristrutturazione 
costerà circa 200 milioni. 
L'albergo disrjorrà di 28 ca­
mere. con 60 posti lotto. 
Funzionerà pure un capace 
ristorante. Per dimostrare 
che « il progotto Piediluco » 
non è più un « libro dei so­
gni ». come ha alfermato 
l'assessore regionale Alberto 
Provantini. è stata tenuta ie­
ri. nella sede del Consiglio di 
circoscrizione, una conferenza 
stampa, preceduta da una vi­
sita a tutti gli impianti rea­
lizzati. 

Erano presenti il sindaco 
di Terni. Giacomo Porrazzini. 
l'assessore regionale Provan­
tini. il presidente dell'Azienda 
del turismo Gianni Tornassi. 
l'assessore provinciale Tilli. il 
vice sindaco Cannoni, l'asses­
sore all'Urbanistica Mario 

Cicioni. < S;amo in presenza 
— Ila affortnato il sindaco 
Porrazzini — di un esempio 
di conio è pos.-vibile prò 
grammare e di come è pos­
sibile coordinare gli interven­
ti di tutti gli enti pubblici. A 
Piediluco in questo modo so­
no stati avviati e M>»O in 
corso di avvio interventi por 
un miliardo e mezzo circa. 
mentre da qui al 1080 sono 
provisti ulteriori stanziamenti 
per 800 milioni. Abbiamo 
puntato ad un turismo socia 
lo, a basso costo e accessibile 
a tutti. Il potere pubbl.co ha 
fatto e sta facondo la sua 
parto, è necessario ora che 
anche da parte dell'iniziativa 
privata ci sia altrettanto im 
pegno ». 

« Quella della valorizzazione 
di Piediluco — ha affermato 
Provantini — è una scolta 
programmatica che la Regio­
ne ha fatto fin dal 1970. C'è 
stata da parte della Regione 
una iniziativa, por la difesa 
del lago e per la promozione 
turistica. Ci sono significative 
novità. Nel piano regionale 
approvato da tutte lo forze 
politiche viene confermata la 
scelta di Piediluco corno di 
uno dei cinque centri turisti­
ci da sviluppare ulteriormen­
te. Per il 1979 è previsto un 
altro stanziamento di 300 mi 
lioni ». 

« Stiamo creando le pro­
messe — ha detto Gianni 
Tornassi — perché le struttu­
re che sono in fase di realiz­
zazione possano essere utiliz­
zate non soltanto d'estate. 
ma durante tutto l'arco del­
l'anno. Il centro remiero 
dovrà funzionare ininterrot­
tamente e diventare un cen­
tro di perfezionamento por la 
squadra nazionale, ma anche 
per quelle estere. Va pure 
sottolineato che sono state 
creato lo premesse |x?r nuovi 
posti di lavoro per i giova­
ni ». 

L'amministrazione provin­
ciale spenderà, infine. 350 mi 
lioni per la ristrutturazione 
del vicino complesso turistico 
di Villalago. nel cui parco 
saranno realizzati anche 
campi da tennis, altre attrez­
zature sportive e un bunga­
low. 

Un mare 
di polemiche 

L'ente 
Valdi-
chiana 

ostacola la 
program­
mazione 

Una dichiarazione del 
presidente della giun­

ta regionale Marri 

La commissione por la 
i liqmd.iziono dogli enti 
nazionali incompatibili con 
gli ordinamenti regionali » 
stabilendo di mantenere 
in vita l'ente Valdichiana 
ha ovviamente suscitato un 
mare di critiche. 

< E' una decisione — ha 
dichiarato ad esempio il 
presidente della giunta re­
gionale, Germano Marri — 
che si pone in netta con­
traddiziono con il parere 
a suo tempo espresso dal 
Consiglio Regionale del­
l'Umbria. in pieno accordo 
con quello della Toscana, 
nel senso del suo sciogli­
mento. Lo ragioni politi­
che. istituzionali e giuridi­
che che erano alla base di 
quella determinazione con­
servano tutta la loro vali­
dità: la permanenza del­
l'Ente determina duplica­
zioni di funzioni o disper­
sione di sposa pubblica ». 

L'Ente autonomo per la 
bonifica, l'irrigazione e la 
valorizzazione fondiaria 
delle Provincie di Arezzo, 
Perugia. Siena e Terni — 
ha proseguito Marri — 
ostacola oggettivamente la 
possibilità di un ordinato 
sviluppo della program­
mazione regionale me 
diante l'attuazione di pro­
getti. quali ad esempio 
quello della diga di Mon-
tedoglio col dirottamento 
delle acque del Tevere dal 
bacino naturale che pre­
giudicano vitali interessi 
della collettività. 

«La decisione della com 
missione — ha continua­
to — è dunque profondi-
mente sbagliata e deve es­
sere corretta. Per conse­
guire questo obbiettivo in­
tendiamo muoverci in tut­
te le sedi e prendere tutte 
le opportune iniziative ». 

Giovedì 29 marzo in par­
ticolare si svolgerà a Cit­
tà di Castello un incontro 
su questi temi con la par­
tecipazione dell'ammini­
strazione comunale, della 
regione dell'Umbria, del-
l'ESAU e di tutte le cate­
gorie interessate. 

TERNI - Dibattito organizzato dall'assessorato del Comune 

Ma cosa deve essere un consultorio? 
Un ampio ventaglio di posizioni sul ruolo della struttura locale — I lavori si concluderanno venerdì prossimo 

Il « podestà 
ha colpito 

ancora 

« Dopo aver udito il parere 
contrario della commissione 
il podestà approva ». Questa 
frase si trova spesso nei ver­
bali che attestano il metodo 
con il quale in periodo fasci­
sta la massima autorità del 
Comune prendete le decisioni. 

Anche oggi però talvolta, 
riappare l'arroganza di allo­
ra, Il ministro Pedini, ad 
esempio,. recentemente si è 
comportalo in modo analogo. 
La stona riguarda l'assegna­
zione di un incarico di odon­
toiatria alla facoltà di medi­
cina di Perugia. 

Il consiglio di facoltà aveva 
deciso di preferire al prof. 
De Grandis il prof. Girolamo 
Scopelliti. De Grandis. consi­
derando la scelta ingiusta, 
aveva fatto ricorso al con­
siglio superiore della Pubblica 
Istruzione. Ed era stato pro­
prio questo supremo organo a 
dargli ragione. 

Pedini però, non ha preso 
in considerazione il parere 
espresso e ha riconfermato 
neinncarico il prof. Scopelli-
ti. Non ce ne intendiamo di 
medicina e non possiamo cer­
to entrare nel merito della 
contesa fra i due docenti. 
Resta a fatto che un ministro 
della Repubblica non può 
comportarsi certo • come un 
podestà. 

TERNI — Che cosa deve es­
sere un consultorio? Non de­
ve essere un posto dove si 
va soltanto per farsi prescri­
vere la pillola, come hanno 
affermato molte delle donne 
che sono intervenute al semi­
nario organizzato dall'Asses­
sorato del comune di Temi 
sui tema : • I servizi consulto-
riali nella prospettiva di un 
nuovo assetto della sanità e 
dell'assistenza », seminario 
che è iniziato giovedì e che 
andrà avanti fino a venerdì 
prossimo, con la partecipazii-
ne di ammlnistratoTi, mem­
bri dei consigli di circoscri­
zione. operatori sanitari e 
specialisti, ma soprattutto di 
un altissimo numero di don­
ne, che fin dal primo giorno 
hanno gremito la sala Pa­
nni. 

Il consultorio non deve 
nemmeno essere « un ambu­
latorio come un altro al qua­
le ci si rivolge quando ci si 
sente male ». come ha soste­
nuto il dr. Rossini, ginecolo­
go del consultorio di Narni. 
« Esso — ha aggiunto — de­
ve tutelare e migliorare la 
salme fisica e psichica, sti­
molare la crescita culturale 
e sociale ». Eppure il rischio 
che il consultorio si trasfor­
mi in uno spazio dove si fa 
soltanto l'assistenza sanitaria, 
Io si corre di continuo Lo 
ha rilevato, nell'introduzione, 
lo stesso assessore alla Sani­
tà del Comune, compagno 
Guido Guidi, affei mando che 
pure in una città come Ter­
ni che da questo punto di 
vista ha precorso i tempi, con 
la scelta di creare « non del­

le strutture, ma dei servizi » 
e che ha anticipato gli stessi 
contenuti della riforma sani­
taria. 

Guidi ha ricordato i limiti 
che ci sono stati, ma ha sot­
tolineato il patrimonio di e-
sperienza che è stato accu 
mu!ato. gli impegni che l'am­
ministrazione comunale si è 
assunto, come quello di crea­
re tre nuovi consultori. Ce 
chi — poche in verità — ha 
colto soltanto gli aspetti ne 
gativi: «M'ha dato un sacco 
fastidio — ha detto una ra­
gazza — sentire parlare di 
consultorio limitandosi soltan­
to a parlare di procreazione. 
Cioè, mi sembra che la don­
na sia considerata come un 
vaso. Sono contenta che l'e­
sperienza dei consultori sia 
fallita, cosi la nostra sessua­
lità ce la gestiamo da sole ». 

E* stato questo un giudizio 
che. in verità, ha trovato po­
chi consensi. Negli aitri in 
ferventi invece c'è stato Io 
sforzo di cogliere i limiti che 
•i sono manifestati, per po­
terli poi superare: « Nella no­
stra realtà — ha «astenuto 
Amalia, leggendo uno dei do­

cumenti che è stato prepara­
to per l'occasione dal gruppo 
di lavoro deirUDI — ravvi 
siamo il pericolo che i! rap­
porto di consulenza dei gine 
coiogi diventi intervento spe 
cialistlco. isolato dal lavoro 
di gruppo degli operatori, n 
ruolo del ginecologo nel con­
sultorio è vasto e non può 
risolversi solamente in una 
soia funzione: quella sanita­
ria, ma deve comprendere 

anche la funzione dell'opera­
tore sociosanitario. II gine­
cologo deve operare su due 
terreni: partire dalla confor­
mazione biologica della don­
na, che oggi subisce e non 
controlla le trasformazioni 
del proprio corpo, per arriva­
re a sciogliere nodi di natura 
psicologica ». 

Nella pnma giornata dì la 
vori si è però molto par iato di 
contraccettivi. Elisabetta ha 
Ietto un secondo documento 
dell'Udì, citando una sfilza di 
interessanti dati, nlevati dal­
le schede che 24 donne, che 
hanno frequentato il consulto 
rio di via Vannucci nei me­
si di novembre, dicembre. 
gennaio, hanno accettato di 
compilare. Qu>ndici di esse 
asano la pillola, ma cinque 
intendono cambiare contrac­
cettivo. 3 hanno accusato di­

sturbi anche nervosi. Tre pra­
ticano il metodo del coito in­
terrotto, ma sono andate al 
consultorio proprio per avere 
indicazioni su un contraccet­
tivo più sicura Due evitano 
rapporti nei giorni ritenuti fe­
condi. Due usano il profilatti­
co. Cinque delle donne han­
no abortito, in alcuni casi più 
d'una volta, diciannove delle 
donne intervistate hanno una 
età che va dai 18 ai 28 anni. 
tre dai 29 ai 37 anni, due 
hanno superato i 40 anni. 

Un'altro dato significativo. 
in quanto costituisce un pic­
colo campione delle donne che 
frequentano il consultorio, è 
relativo alla collocazione so­
ciale: la maggioranza delle 
24 donne lavora, c'è poi una 

minoranza di studentesse e 
disoccupate, menire c'è una 
scarda presenza di casalin­
ghe. 

«Ci pare importante a que­
sto punto precisare — ha det­
to Elisabetta — che alcune 
donne rifiutano la pillola, non 
perch rifiutano la contrac­
cezione. ma perchè vogliono 
metodi alternativi, che meglio 
si adattano al momento spe­
cifico e alla esigenza della 
donna e della coppia ». 

« Sia ben chiaro — ha fat­
to eco a queste affermazio­
ni quelle del dr. Morelli — 
che metodi contraccettivi al­
ternativi esistono e che la 
pillola non è il solo contrac­
cettivo, pur essendo quello 
che dà maggiore sicurezza ». 
Ne ha citati mc'.ti: la pillo­
la del giorno dopo che sol­
tanto nel 2,5^ dei casi si 
rivela non sicura, c'è la spi­
rale che ha un indice di fal­
limento che va dall'i^ al 3^ 
e ve ne sono aitri. « E" vero — 
ha sostenuto il dottor Gatti, 
a combustene dei lavori della 
prima giornata — che un me­
todo contraccettivo ha effica­
cia anche in rapporto alla 
sua accettabilità e alla par­
ticolare situazione. E' anche 
vero che il medico può cer­
care di uscire fuori da una 
certa scleroticità professio­
nale soltanto ee si abitua a 
lavorare in gruppo, che non 
è la sommatoria di singole > 
competenze, ma l'impegno co­
mune intorno a un progetto 
da realizzare». 
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